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1.   PREMESSA 
 

Con la presente relazione si presentano i contenuti tecnici - economici per la progettazione del sistema di 
raccolta dei rifiuti urbani e di gestione dei sistemi di igiene urbana da attuare nel nuovo appalto da indire 
dal Comune di Arpaise, provincia di Benevento. 
Il servizio di raccolta rifiuti in oggetto è un sistema del tipo integrato. Vale a dire che la raccolta 
differenziata non è intesa come un servizio aggiuntivo e parallelo alla raccolta indifferenziata dei rifiuti, 
ma dimensionata e strutturata come servizio unico di raccolta di diverse frazioni, con attivazione di circuiti 
distinti di raccolta per diverse frazioni merceologiche, ovvero: 

RACCOLTA DOMICILIARE "PORTA A PORTA" 
■      Frazione secca residua (indifferenziato non riciclabile). 
■      Frazione Organica (scarto alimentare e scarto del verde). 
■      Multi materiale; 
■      Carta e Cartone 
■      Vetro; 

RACCOLTA STRADALE CON CONTENITORI MONOMATERIALE 
■      Pile esauste; 
■      Farmaci scaduti; 
■      Oli Alimentari; 
■      Abbigliamento. 

 
La raccolta dei rifiuti in forma differenziata dovrà essere eseguita anche per le diverse utenze particolari: 

a) Plessi scolastici (mense); 
b) Palazzi municipali; 
c) Associazioni Comunali; 
d) Case di riposo anziani; 
e) Strutture alberghiere; 
f) Centri sportivi; 
g) Parchi pubblici Cimiteri; 
h) Mercati. 

 
Nell'ottica di gestione integrata dei rifiuti, i limiti imposti dalla normativa per la raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani sono i seguenti: 

35% entro il 31/12/2006 
45% entro il 31/12/2008 
65% entro il 31/12/2012 

 
Per quanto concerne le principali frazioni di rifiuti [indifferenziato, organico, vetro, carta e cartone, 
plastica, lattine e ingombranti) il servizio di raccolta dovrà essere effettuato secondo il seguente Piano di 
Raccolta "Porta a Porta" (PAP) - che prevede l'adozione di contenitori carrellati e/o mastelli, già forniti a 
tutti gli utenti del territorio oggetto di studio. 

 
Il contratto sarà composto dai seguenti servizi base: 

1.    Servizio di raccolta e trasporto ai fini del corretto trattamento di R.S.U. ed assimilati provenienti da: 
a) Utenze domestiche; 
b) Utenze non domestiche; 
c) Mercati cittadini, feste e fiere, spazzamento stradale; 

2.     Raccolta e trasporto impianti aderenti ai rispettivi consorzi di filiera delle frazioni recuperabili in 
 maniera differenziata, secondo le direttive proposte dall'accordo ANCI-CONAI vigente e s.m.i. ; 

3.     Altre tipologie di raccolta (in seguito dettagliate C.S.A.); 
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2.   INQUADRAMENTO GENERALE e TERRITORIALE 
 

 
2.1 Riferimenti normativi 

 
Con l'introduzione del D.Lgs. 152/06 T.U. Ambientale viene previsto all'art. 178, che "I rifiuti devono 
essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o metodi 
che potrebbero recare pregiudizio all'ambiente... prevede inoltre che la gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente a principi di precauzione, di prevenzione, di proporzionalità, di responsabilizzazione, e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell' utilizzo e consumo di beni 
da cui originano i rifiuti, nel rispetto dei principi dell'ordinamento nazionale e comunitario, con particolare 
riferimento a chi - inquina paga -. A tal fine la gestione dei rifiuti è effettuata secondo i criteri di efficienza, 
efficacia, economicità e trasparenza". 

 
Ai sensi del D.Lgs.152/06 e s.m.i. art. 183, co. 1, lett. p), si intende per "raccolta differenziata": la raccolta in 
cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al fine di facilitarne il 
trattamento specifico". 
Ai sensi dell'art. 184 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. sono rifiuti urbani: 

a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 

b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera 
a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera g); 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento, di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade 
ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle 
spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

d) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
e) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività 

cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 

Si definiscono, invece, rifiuti urbani assimilati i rifiuti di provenienza da attività produttive che il Comune 
provvede ad assimilare ai rifiuti urbani, per qualità e quantità, tramite regolamento comunale, adottato ai 
sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., art. 198, comma 2.secondo i criteri di cui all'articolo 195, comma 2, lettera 
e), ferme restando le definizioni di cui all'articolo 184, comma 2, lettere c) e d). 
Non sono assimilabili ai rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi i magazzini di 
materie prime e di prodotti finiti, salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense, negli spacci, nei bar e nei 
locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti al pubblico. 
La percentuale di raccolta differenziata raggiunta a livello comunale è calcolata annualmente 
dall'Osservatorio Regionale dei  Rifiuti  istituito  dalla  L.R.  n.  04/2007  e  s.m.i., Monitoraggio, 
Informazione e Valutazione dell'A.G.C. 21 Programmazione e Gestione Rifiuti (Settore competente), 
secondo il metodo di seguito riportato e sulla base dei dati resi disponibili dal Comune tramite i sistemi 
informativi in uso presso gli Osservatori Provinciali della Campania, ad eccezione dei dati relativi all'auto-
compostaggio trasmessi direttamente dai Comuni all'O.R.R. 

La formula per il calcolo della percentuale di Raccolta Differenziata è la seguente: 

% di Raccolta Differenziata = (RD + AC) / (RT + AC) X 100 
Dove: 

■     AC (Auto-compostaggio) 
■      RT (Rifiuti Totali) = RI (Raccolta Indifferenziata) + RD (Raccolta Differenziata) 
■ RD (Raccolta Differenziata) = sommatoria dei kilogrammi di Rifiuti Urbani raccolti all'origine in  
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Fatta questa indispensabile premessa, e tenendo a mente la formula sopra riportata va da sé che qualsiasi 
metodologia che si intenda implementare al fine di incrementare la percentuale di raccolta differenziata 
deve comportare almeno una delle seguenti condizioni: 

incrementare il valore di RD (RACCOLTA DIFFERENZIATA) 
diminuire il valore di RI (RACCOLTA INDIFFERENZIATA) 

 
Inoltre, con DECRETO  MINISTERIALE 13  FEBBRAIO  2014  (G.U. n. 58 dell'11 marzo 2014) sono stati 
adottati i "Criteri Ambientali Minimi" per l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
Tale documento è finalizzato a promuovere una maggiore sostenibilità ambientale, economica e sociale in 
linea con i principi del PAN GPP ("Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi 
della pubblica amministrazione") e contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi ambientali ivi stabiliti. 
L'obbiettivo del raggiungimento del 70% - 80% di R.D. o superiore e riduzione dei rifiuti totali prodotti 
comporta l'adozione del sistema integrato domiciliare (Porta a Porta) su tutto il territorio cittadino. 
Tale scenario gestionale prevede che il gestore del servizio ritiri le varie frazioni del rifiuto domestico, 
separate direttamente presso gli utenti, mediante il prelievo dei sacchi o svuotamento degli appositi 
contenitori. Il servizio può adottare differenti opzioni e combinazioni delle varie frazioni: raccolta mista 
delle frazioni secche riciclabili ed indifferenziato residuale; separazione mono materiale delle singole 
frazioni secche ed indifferenziato residuale; separazione mono-materiale delle frazioni secche e 
indifferenziate residuale; separazione mono-materiale secco/umido e indifferenziato residuale ed altro. 
Questo tipo di raccolta richiede una partecipazione attiva da parte del cittadino, in quanto deve 
differenziare i materiali, conservarli in casa, e rispettare i tempi del ritiro. Il successo della raccolta è 
fortemente influenzato dalla partecipazione e presa coscienza degli utenti stessi. Tale servizio si 
caratterizza per la capillarità del servizio e per il conseguimento di una maggiore raccolta di materiale con 
caratteristiche merceologiche di buona qualità.  Tale metodologia, per la natura stessa del servizio richiede 
un'organizzazione specifica che è variabile in funzione del territorio. 
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LA LEGGE 26 MAGGIO 2016, N. 14 DELLA REGIONE CAMPANIA 
Nel BURC n. 33 del 26 maggio 2016, con entrata in vigore il giorno successivo, è stata pubblicata la Legge 
Regionale 26 maggio 2016 n. 14, significativamente intitolata “Norme di attuazione della disciplina europea 
e nazionale in materia di rifiuti”. (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 
2013-2015 della Regione Campania – legge finanziaria regionale 2013), l'art. 10 della Legge Regionale 9 
dicembre 2013 n. 20 (Misure straordinarie per la prevenzione e la lotta al fenomeno dell'abbandono e dei 
roghi di rifiuti) e le altre norme in materia di gestione di rifiuti incompatibili con la presente legge. 

La Legge è composta da 52 articoli, suddivisi in 6 titoli. 

La normativa di nuovo “conio” disegna un sistema organico e abbraccia tutti gli aspetti in materia di 
gestione dei rifiuti, ponendo un'attenzione particolare al tema dell'economia circolare e dei suoi corollari; 
disciplina l'assetto delle competenze della Regione, dei Comuni, degli ATO e dei sub ambiti (SAD); 
implementa un sistema completo di pianificazione, regolando il periodo transitorio e le problematiche 
connesse all'occupazione dei lavoratori dei Consorzi di Bacino e dei gestori del servizio. 

Essa abroga la Legge Regionale 28 marzo 2007 n. 4 (Norme in materia di gestione, trasformazione, riutilizzo 
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati), il comma 104, dell'art. 1 della Legge Regionale 6 maggio 2013, n.5. 

La nuova Legge è entrata in vigore il 27 maggio 2016. 

I regimi transitori sono disciplinati prevalentemente nell'art. 40, il quale prevede che nel vigore della nuova 
legge i Comuni possano indire nuove procedure di affidamento dei servizi a condizione che gli stessi, oltre 
ad essere conformi alla nuova legge, prevedano la cessazione automatica ed espressa a seguito 
dell'affidamento dei servizi al nuovo Gestore da parte dell'Ente d'Ambito. 

L'Ente d'Ambito, nel procedere all'affidamento dei servizi al nuovo Gestore, dovrà prevedere l'acquisizione 
degli affidamenti in essere alle rispettive scadenze: viene così assicurato il subentro del nuovo Gestore negli 
affidamenti in corso. 

Infine, le Società Provinciali (istituite ai sensi  del decreto  legge 30  dicembre  2009  n.  159  recante 
“Disposizioni  urgenti  per la  cessazione  dello  stato  di  emergenza  in  materia  di  rifiuti  nella  regione 
Campania,  per  l'avvio  della  fase  post  emergenziale  nel  territorio  della  regione  Abruzzo  ed  altre 
disposizioni urgenti relative alla Presidenza del consiglio dei Ministri ed alla Protezione civile”, convertito 
con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2010 n. 26) continueranno a svolgere le loro funzioni fino alla 
data di effettivo   avvio di esercizio da parte del Nuovo gestore, e comunque non oltre i 90 giorni 
dall'entrata in vigore della legge, vale a dire non oltre il 25 agosto 2016. 

L'art. 51 opera l'abrogazione espressa della L.R. 28 marzo 2007, n. 4 (Norme in materia di gestione, 
trasformazione, riutilizzo dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati), del comma 104, dell'art. 1 della legge 
regionale 6 maggio 2013, n. 5 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 
2013/2015 della Regione Campania – legge finanziaria regionale 2013), dell'art. 10 della legge regionale 9 
dicembre 2013 n. 20 (Misure straordinarie per la prevenzione e la lotta al fenomeno dell'abbandono e dei 
roghi di rifiuti) e l'abrogazione tacita delle altre norme in materia di gestione di rifiuti incompatibili con la 
nuova legge in commento. 

Il Comune di Arpaise potrà non aggiudicare la presente gara ovvero recedere anticipatamente dal 
contratto,  senza  che  il  soggetto  giuridico  partecipante,  possa  richiedere  e  pretendere  compensi  a 
qualsiasi titolo e rimborsi per mancati guadagni o danni, fermo restando il pagamento delle eventuali 
prestazioni già effettuate, nel momento in cui si verificassero le relative previsioni contemplate nel 
disciplinare e/o nel capitolato, fatte salve quelle operanti in forza di norme superiori e, comunque, 
allorquando l’ATO Rifiuti competente di zona individui, ai sensi del Capo III della parte della Legge 
Regionale 14 del 26.05.2016, il Gestore Unico per il subentro nella gestione integrata del servizio. Resta 
salva la facoltà dell’ATO di subentrare al Comune per la prosecuzione del contratto; 
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2.2  Banche dati utilizzate per la rilevazione delle utenze produttrici di rifiuti e per la progettazione dei 
servizi. 

Per l'elaborazione del progetto sono state utilizzate le seguenti banche dati fornite dall’Amministrazione 
Comunale: 
 Database TARES/TARSU  nel  quale  sono  state  codificate  tutte  le  categorie  di  utenze        

domestiche non domestiche, in particolare per le utenze domestiche è stato associato il numero di 
componenti familiari provenienti dall'Anagrafe, mentre per le utenze non domestiche è stata associata 
la tipologia di attività; 

 Analisi storiche elaborate dal Comune relative alle produzioni di rifiuti negli anni 2015, 2016 e 2017; 
 Per determinare il numero dei residenti e la composizione media del nucleo familiare si è fatto 

riferimento alle statistiche I.S.T.A.T. e ai dati provenienti dall'Anagrafe. 
Si riportano di seguito le tabelle riepilogative dei suddetti dati che costituiscono la base progettuale del 
presente Piano Industriale per la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani. 

 
2.2.1    Stima Delle Utenze Produttrici Di Rifiuti Domestiche e Non Domestiche (UD e UND). 

Si riporta, nelle tabelle a seguire, una sintesi del database dei rilievi, con tutti i campi rilevati distinto per il 
comune di Frasso Telesino. Il database completo sarà messo a disposizione negli allegati del Capitolato 
Speciale d'Appalto (di seguito C.S.A.). 
 

2.2.2    Dati relativi alla produzione dei rifiuti solidi urbani 

Si riporta, nelle tabelle a seguire, una sintesi dei dati relativi alla produzione dei rifiuti solidi urbani relativi 
all'Anno 2015 - 2016 e 2017. Il database completo nel quale saranno riportati anche i dati di produzione 
mensili, sarà messo a disposizione negli allegati del Capitolato Speciale d'Appalto (di seguito C.S.A.) 

 

COMUNE DI ARPAISE 
Anno Abitanti Produzione Annua Differenziato Non Differenziato 

 2016 761 248.940 Kg 195.720 Kg 53.220 Kg 
2017 760 251.994 Kg 206.354 Kg 45.640 Kg 
2018 760 234.280 Kg 180.320 Kg 52.960 Kg 

Media Complessiva Triennio 245.071 Kg 194.131 Kg 50.607 Kg 
(fonte: ISTAT) (fonte: Comune di Arpaise) 
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2.3  Qualità dei RU prodotti e attuale percentuale di intercettazione. 

Per quanto concerne la qualità merceologica dei rifiuti prodotti, al momento non risulta che siano state 
eseguite analisi qualitative sul territorio in esame. Per tanto si è in assenza di dati qualitativi specifici del 
Comune oggetto di appalto. 
Si riporta nelle tabelle a seguire, a titolo esemplificativo una sintesi dei dati relativi all'attuale produzione 
dei rifiuti solidi urbani relativi agli anni 2016 – 2017 – 2018. 
Il  database  completo,  nel quale  saranno  riportati  tutti  i  dati  relativi  alla  produzione  di  rifiuti  e  le 
percentuali delle relative frazioni merceologiche intercettate, sarà messo a disposizione negli allegati del 
Capitolato. Dal database sarà possibile desumere anche tutte le informazioni relative alle produzioni 
mensili del Comune, tali dati verranno dedotti dall'osservatorio Provinciale dei Rifiuti di Benevento a 
partire dall'anno 2016 ad oggi. 

2.4  Stima delle Produzioni Attribuibili al Nuovo Piano di Raccolta. 

Nel seguito si riportano le stime relative alle produzioni attribuibili al nuovo piano di raccolta, ponendosi 
quale obiettivo il raggiungimento di una percentuale di raccolta differenziata pari al 85% per il Comune di 
Arpaise. 
Tali obiettivi sono frutto dell'analisi delle percentuali di raccolta differenziata attualmente raggiunte dal 
comune di Arpaise. 
A conferma di quanto innanzi esposto, si riportano di seguito le tabelle riepilogative relative alle produzioni 
di rifiuti degli ultimi tre anni. 

TABELLA RIEPILOGATIVA  
COMUNE DI ARPAISE 

PRODUZIONE ANNUA RIFIUTI URBANI 
Peso in Kg. 

Tipologia Cod.  C.E.R. 2016 2017 2018 
Imball. CARTA E CARTONE 150101  11.610  
Imball. MATERIALI MISTI 150106 22.550 58.520 49.660 
Imball. PLASTICA 150102 36.080 12.150  
Imball. VETRO 150107 26.600 27.320 26.180 
CARTA E CARTONE 200101 19.230 12.470 15.900 
ORGANICO 200108 53.700 52.680 46.420 
ABBIGLIAMENTO 200110 6.260 5.417 2.370 
APPARECCH.RE FUORI USO CONTENENTI 
CLOROFLUOROCARBURI 200123 2.250   

OLI E GRASSI COMMESTIBILI 200125 350 100 200 
MEDICINALI SCADUTI 200132  250 80 
PILE ESAUSTE 200134    
R.A.E.E. 200135 2.420   
BATTERIE ACCUMULATORI 200133  20  
APPARECCHIATURA ELETTRICHE 200136 7.530 560 1.490 
INDIFFERENZIATO SECCO 200301 53.220 45.640 53.960 
INGOMBRANTI 200307 10.770 13.580 6.860 
POTATURA E SFALCI 200201 1.300  31.160 
PRODOTTI TESSILI  200111  5.417  
VAGLIATURA 190801 240 140  
FANGHI 190805 640 6.120  
LEGNO 200138 5.800   

TOTALI Kg. 248.940 251.994 234.280 
Totale differenziata Kg. 195.720 206.354 180.320 

Totale non differenziata Kg. 53.220 45.640 53.960 
Abitanti fonte ISTAT 761 760 760 

PERCENTUALE 0,786 0,819 0,770 
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3.   INQUADRAMENTO GENERALE DEL PROGETTO NEL CONTESTO ECONOMICO SOCIALE E TERRITORIALE 

Da un'attenta analisi del territorio, sia dal punto di vista morfologico che del contesto sociale, si può 
sicuramente riscontrare una omogeneità di carattere economico e sociale. Data la necessità di riordino del 
modello di gestione del ciclo dei rifiuti che fosse compatibile dal punto di vista economico con il bilancio del 
Comune, si è ritenuto opportuno progettare un "servizio di igiene urbana" che potesse far fronte alle reali 
esigenze delle utenze del Comune. Tali utenze possono essere considerate equivalenti sotto tutti gli aspetti 
(quali ad esempio la produzione pro-capite della quantità di rifiuti prodotti) che vengono considerati nel 
dimensionamento delle attrezzature da utilizzare ai fini di una corretta progettazione del servizio di igiene 
urbana e di raccolta dei rifiuti solidi e assimilati. 

 
3.1.    Caratteristiche urbanistiche e geografiche 

Il territorio da servire oggetto del presente piano si estende su una superficie complessiva pari a 6,66  Km2, 
con una popolazione di 760 abitanti circa, ed è ricompreso nell’ambito territoriale della Provincia di 
Benevento. 
I servizi oggetto di appalto devono soddisfare tutte le utenze del territorio citato secondo quanto riportato 
nella seguente tabella e meglio precisato nel seguito: 

Comune Abitanti al 31/12/2018 
Utenze Domestiche 

Famiglie 
Utenze non 
Domestiche 

ARPAISE 760 374 20 

Il tessuto urbano del Comune di Arpaise è caratterizzato principalmente da diversi borghi/frazioni, poco 
popolati, oltre il capoluogo: (Russi, Casalpreti, Terranova, Pasquarielli, Mignolli e Covini) composti da edifici di 
uno, due o tre piani, rare realtà condominiali di modesta grandezza, piccole corti ubicate nei centri storici, 
villette indipendenti nelle zone rurali e al contorno dei centri storici. 

Il Comune di Arpaise, dista dal suo capoluogo di provincia circa 15 km. Sul confine meridionale della 
provincia, tra Pannarano, Pietrastornina ed Altavilla Irpina, parte in piano e parte in colle. 

Il suo territorio comunale è compreso fra i 205 ed i 530 m s.l.m., pari ad un'escursione altimetrica di 325 m 
s.l.m. 

Le origini dell'abitato sono state attribuite a profughi provenienti da Arpi Foggia. Secondo una leggenda 
invece il nome potrebbe altrimenti derivare dal greco Arpax, indicando la presenza di rapaci.  
Arpaise era sino al 1833 una località del comune di Terranova Fossaceca. Dal 1834 l'Amministrazione e 
dunque la sede del Comune passarono ad Arpaise. 
Nel XIII secolo fu feudo di Guglielmo di Fossaceca. Nel XV secolo era in mano agli Orsini. Francesco Orsini a 
seguito della distruzione di Fossaceca fondò nel 1453 il nuovo abitato di "Fossaceca - Terranova" (forse 
spostato in un sito più alto). 
In seguito fu possedimento feudale dei Di Capua (1496), dei Sambiase (1566), dei Carafa del ramo di 
Montebello (1573), quindi di quelli del ramo di Stigliano (1580), e ancora passò ai Pagano (1594), ai Capece 
Minutolo (1638) infine ai Della Leonessa (1641-1806).  
                                                        

https://it.wikipedia.org/wiki/Pannarano
https://it.wikipedia.org/wiki/Pietrastornina
https://it.wikipedia.org/wiki/Altavilla_Irpina
https://it.wikipedia.org/wiki/Livello_del_mare
https://it.wikipedia.org/wiki/Argos_Hippium
https://it.wikipedia.org/wiki/Foggia
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca
https://it.wikipedia.org/wiki/1833
https://it.wikipedia.org/wiki/1834
https://it.wikipedia.org/wiki/XIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XV_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Orsini
https://it.wikipedia.org/wiki/Orsini
https://it.wikipedia.org/wiki/1453
https://it.wikipedia.org/wiki/1496
https://it.wikipedia.org/wiki/1566
https://it.wikipedia.org/wiki/Carafa_(famiglia)
https://it.wikipedia.org/wiki/1573
https://it.wikipedia.org/wiki/Stigliano
https://it.wikipedia.org/wiki/1580
https://it.wikipedia.org/wiki/1594
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Coordinate: 

41° 01’ 46.50” N 
14° 44’ 38.23” E 
 
Altitudine: 416 mt.  slm 
 
Superficie: 6,66 kmq 
 
Abitanti: 760 
 
Densità: 114,11 ab/kmq 
 
Codice ISTAT:   062006 
 
Codice catastale: A432 
 
CAP: 82010 
 
Utenze domestiche (famiglie): 
n.ro 374 
 
Utenze non domestiche: n.ro 20 

 

     Comune di Arpaise 
         Via P.E. Capone n.36  (82010) 

       Tel 0824-46025 Fax 0824-46941 
                 e-mail comunearpaise@virgilio.it -- PEC comunearpaise@asmepec.it 

    C.F./P.IVA: 80003370626 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:comunearpaise@virgilio.it
mailto:comunearpaise@asmepec.it
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3.1.1    Popolazione 

La tabella di seguito riportata riepiloga i dati ISTAT dal 2001 al 2018 utilizzati ai fini del 
dimensionamento progettuale. Allo stato attuale la popolazione residente nel Comune di ARPAISE si 
attesta intorno ai 760 abitanti residenti (fonti ANAGRAFE). Visto l'andamento quasi stazionario della 
popolazione negli ultimi 5 anni, per il dimensionamento dei servizi in parola, è stato ipotizzato, in via 
cautelativa, che tale andamento  nei  prossimi  anni  possa  considerarsi  pressoché  costante.  Tale  
considerazione  risulta facilmente intuibile dal trend storico dei dati ISTAT analizzati e di seguito 
riportati: 

Anno Data rilevamento Popolazione 
residente 

Variazione 
assoluta 

Variazione 
percentuale 

Numero 
Famiglie 

Media 
componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 854 - - - - 

2002 31 dicembre 872 +18 +2,11% - - 

2003 31 dicembre 880 +8 +0,92% 383 2,28 

2004 31 dicembre 886 +6 +0,68% 390 2,25 

2005 31 dicembre 887 +1 +0,11% 396 2,22 

2006 31 dicembre 870 -17 -1,92% 389 2,22 

2007 31 dicembre 878 +8 +0,92% 393 2,21 

2008 31 dicembre 874 -4 -0,46% 400 2,17 

2009 31 dicembre 869 -5 -0,57% 401 2,15 

2010 31 dicembre 858 -11 -1,27% 405 2,10 

2011  31 dicembre 834 -24 -2,80% 402 2,06 

2012 31 dicembre 804 -30 -3,60% 390 2,06 

2013 31 dicembre 800 -4 -0,50% 394 2,03 

2014 31 dicembre 778 -22 -2,75% 381 2,04 

2015 31 dicembre 761 -17 -2,19% 377 2,02 

2016 31 dicembre 760 -1 -0,13% 375 2,03 

2017 31 dicembre 760 0 0,00% 374 2,03 

2018 31 dicembre 760 -1 0,00% 374 2,03 
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  3.1.2.   Stima Delle Utenze Produttrici di Rifiuti 

Dai dati a disposizione, ovvero dati ISTAT 2018 e anagrafe Comunale, la popolazione del Comune di 
ARPAISE si attesta a 760 residenti per un numero complessivo di famiglie pari a 374, il cui numero 
medio dei componenti si attesterebbe a circa 2,03. Il numero delle unità domestiche insistenti sul 
territorio è pari a 602, mentre quelle non domestiche stimate è pari a 20, per un totale di 622. 

Si riporta nelle seguenti tabelle un riepilogo di quanto innanzi esposto. 
n. abitanti 760 

Numero di utenze domestiche (Famiglie) 
 

374 
Numero di utenze non domestiche (UND) 20 

 
I dati relativi alle due distinte categorie: “utenze domestiche” ed “utenze non domestiche” saranno 
messi a disposizione negli allegati del Capitolato Speciale d'Appalto (di seguito C.S.A.). 

 
3.1.3.  Elenco delle utenze sensibili 

Si riportano di seguito le cosiddette "utenze sensibili", ovvero quelle per le quali è richiesto un 
servizio dedicato o comunque un servizio di raccolta che tenga conto della particolare natura della 
stessa: 

ELENCO ENTI PUBBLICI 

•      Casa Municipale. 

ELENCO PUNTI SENSIBILI 

•      Chiesa Madonna delle Grazie di Casalpreti; 
•      Chiesa Beata Vergine Maria, San Rocco e San Sebastiano di Arpaise Capoluogo; 
•      Chiesa San Cosma e Damiano di Terranova. 

 
4.   ORGANIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO DEI SERVIZI RACCOLTA E IGIENE URBANA 

Il presente documento costituisce l'indirizzo tecnico di riferimento per l'espletamento della gara di appalto 
dei servizi di igiene urbana del comune di Arpaise. Dalle valutazioni e dai dati in esso contenuti derivano le 
norme tecniche del C.S.A. ed il relativo importo a base di gara. 

Gli obiettivi principali, prefissi e che si intende raggiungere mediante l'adozione del nuovo piano di 
gestione a base di gara sono i seguenti: 

•     Aumento delle percentuali della raccolta differenziata per le varie frazioni merceologiche; 
•  Riduzioni delle percentuali di rifiuti non differenziati e conseguente aumento di frazioni non 

intercettate in precedenza; 
•      Prevenzione della produzione di rifiuti; 
• Miglioramento del decoro urbano mediante l'utilizzo di idonee attrezzature ed implementazione 

dei servizi accessori (migliorie). 
•      Utilizzo del personale in forza ed eventuale personale aggiuntivo. 
 

Si sottolinea che il numero di personale ed automezzi indicato nel presente Piano è base minima vincolante 
per l’esecuzione del servizio. 

Al fine di ottenere quanto descritto sarà preferibile armonizzare nei limiti delle possibilità progettuali i 
servizi da espletare sul territorio, tenendo conto delle varie aree e delle specifiche peculiarità individuali. 
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 4.1  INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DA RAGGIUNGERE NEL NUOVO APPALTO 
 

Comune Obiettivo di raccolta differenziata 
                   ARPAISE                                       80-90 % 

 
Per quanto esposto in precedenza in merito all'aumento delle percentuali di raccolta differenziata, alla 
luce delle attuali percentuali di RD raggiunte del Comune di Arpaise e in coerenza con le disposizioni 
legislative vigenti, sono stati individuati i seguenti obiettivi di raccolta che si intendono perseguire 
mediante il presente Piano: 
Lo scenario che si delinea è quindi il seguente: 

 Conferma del sistema integrato domiciliare porta a porta (PAP) sia per le utenze domestiche 
che per quelle non domestiche sull'intero territorio comunale. 

 
4.2  Produttività e parametri per le raccolte delle principali frazioni merceologiche per la raccolta         
        porta a porta. 

Alla luce degli obiettivi di raccolta differenziata innanzi dichiarati, si è provveduto alla stima dei 
quantitativi di rifiuti che saranno intercettati con il nuovo servizio di raccolta oggetto del presente Piano 
individuando obiettivi specifici per ciascuna frazione raccolta. 

Si riportano nella seguente tabella i dati di sintesi di detta stima che rappresentano la base progettuale per 
i servizi di raccolta in questione: 

 
 

Comuni 
 

Ab. 
Produzione 

Annua 

 
Secco 

Residuo 

 
Organico Carta e 

Cartone 

 
Plastica 

 
Vetro Pile 

Esaurite 
Medicinali 

Scaduti 

 
Ingombranti 

media 
Kg/Anno 

 
20,79% 

 
20,78% 

 
8,05% 

 
24,34% 

 
10,89
% 

 
0,01% 

 
0,04% 

 
4,24% 

ARPAISE 760 245.071 50.940 50. 933 19.737 59.654 26 700 20 110 10.403 

 
5.   ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 

Nel presente capitolo si procede a dettagliare l'organizzazione ed il dimensionamento dei seguenti servizi 
di raccolta: 

   Servizi di raccolta DOMICILIARE ("porta a porta") per le seguenti frazioni: 
SECCO RESIDUO; ORGANICA; 
MULTIMATERIALE (Plastica, Alluminio, 
Scatolame); CARTA E CARTONE;  
VETRO 
INGOMBRANTI E RAE. 

   Servizi di raccolta STRADALE per le seguenti frazioni: 

PILE ESAURITE; 
FARMACI SCADUTI;  
OLI VEGETALI; 
ABBIGLIAMENTO 

Si precisa che al fine di garantire la rintracciabilità dei flussi prodotti dal Comune, per il servizio di trasporto a 
recupero/smaltimento si prevede che ciascun mezzo satellite (3 mc. circa), una volta raggiunta la massima 
capacità di carico, prima del completamento del turno di raccolta, si rechi presso le apposite aree di 
conferimento individuate dove provvederà al trasbordo dei rifiuti raccolti negli automezzi di grande portata 
che a loro volta provvederanno al trasporto agli appositi impianti di recupero/smaltimento all’uopo deputati. 
Nel caso in cui la massima capacità di carico venga raggiunta al completamento del turno di raccolta, 
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l’automezzo, in relazione alle esigenze operative e/o della distanza degli impianti di conferimento, potrà 
recarsi direttamente agli impianti di conferimento finali o presso le aree individuate per il trasbordo. 

Le tipologie di utenze interessate da tali servizi di raccolta sono le seguenti: 

  UTENZE DOMESTICHE (famiglie) (UD) 
  UTENZE NON  DOMESTICHE (UND) 

TIPOLOGIA DI UTENZA. 

Si precisa sin d'ora che le attrezzature impiegate per il conferimento dei rifiuti da parte delle utenze (sia 
domestiche che non domestiche) resteranno invariate rispetto all'attuale gestione. 

5.1    Raccolta organico (Frazione Organica Rifiuti Solidi Urbani –FORSU-). 
Sul territorio del comune di Arpaise si dovrà provvedere alla raccolta porta a porta, per utenze domestiche e 
commerciali, della frazione FORSU con il sistema dei sacchi esclusivamente biodegradabili a perdere. La 
raccolta sarà effettuata, nei giorni prestabiliti nel piano. 

Nei paragrafi a seguire saranno dettagliate le modalità di espletamento dello specifico servizio di raccolta. In 
particolare saranno definite le frequenze, le quantità raccolte per ciascuna tipologia di utenza e i rispettivi 
materiali di consumo, nonché le risorse necessarie per l'espletamento di detto servizio. 

 
La frazione organica dei rifiuti (FORSU) costituisce la maggiore delle percentuali da recuperare. Per la 
raccolta di questa tipologia di rifiuti si intende realizzare un servizio di raccolta congiunta della FORSU 
prodotta dalle utenze domestiche (UD) e dalle utenze non domestiche (UND) con frequenza 1/7 durante il 
perido invernale (1 ottobre-30 maggio) frequenza 2/7 durante il periodo estivo (1 giugno- 30 settembre) 
secondo quanto riportato nel seguente calendario di raccolta (da intendersi puramente indicativo e 
suscettibile di modifiche secondo le specifiche esigenze dell’Amministrazione Comunale): 

Periodo: dal 01 ottobre al 30 maggio Anno di Riferimento; 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica  

Organico 
(UN+UND) 

 
ARPAISE 

 
1/7 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

    Periodo: dal 01 giugno al 30 settembre Anno di Riferimento; 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica  

 
Organico 

(UN+UND) 

 
 
ARPAISE 

 
 

2/7 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 

  
 
 
 
 

  

Di seguito si riportano i dati di progetto per la raccolta di detta frazione merceologica. 
ORGANICO UD 

Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 46302.72 
Peso Specifico (Kg/mc) 200 
Numero complessivo Utenze Domestiche servite dal sistema porta a porta (famiglie) 374 
Composizione media Utenza (abitanti/famiglie) 2,03 
Numero Abitanti 760 
Quantitativo Giornaliero per Utenza (Famiglia) in (Kg/UD*giorno) 0,34 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/famiglia*giorno) (1 Kg = 5,00 lt) 1,7 
Frequenza Raccolta (01 ottobre al 30 maggio) 1/7 

Frequenza Raccolta (01 giugno al 30 settembre) 2/7 
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Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) (01 ottobre al 30 maggio) 1,93 

Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) (01 giugno al 30 settembre) 1,93 
 
 

(*) Si ipotizza che l'90% della produzione specifica di organico provenga dalle utenze domestiche 
 

ORGANICO UND 
Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 5093,00 

Peso Specifico (Kg/mc) 200 

Numero complessivo Utenze Non Domestiche servite dal sistema porta a porta (UND) 20 

Quantitativo Giornaliero per Utenza in (Kg/UND*giorno) 0,70 

Volumetria Giornaliera per utenza (lt/UND*giorno) (1 Kg = 5,00 lt) 3,49 

Frequenza Raccolta (01 ottobre al 30 maggio) 1/7 

Frequenza Raccolta (01 giugno al 30 settembre) 2/7 

Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) (01 ottobre al 30 maggio) 3,98 

Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) (01 giugno al 30 settembre) 3,98 

(*) Si ipotizza che l'10% della produzione specifica di organico provenga dalle utenze non domestiche 
 

o Mezzi e personale per la raccolta dell’organico 
 

Il servizio di raccolta di detta frazione sarà espletato da n. 1 squadra composta da un autista/operatore al 
quale sarà assegnato il seguente mezzo deputato alla raccolta:  
Nella tabella sottostante si riportano i quantitativi di rifiuti da raccogliere con la frequenza stabilita (2/7 
periodo estivo – 1/7 periodo invernale - mediamente 1,2/7). Tenuto conto dei quantitativi e del numero di 
utenze da servire sono stati determinati i mezzi che occorrono per effettuare il servizio di raccolta stimando 
anche il numero di svuotamenti che ciascun mezzo è tenuto ad effettuare nel mezzo centralina al fine di non 
superare la portata utile legale del mezzo. 
 
 

Co
m

un
e 

FR
AZ

IO
N

E 

U
TE

N
ZA

 

Pr
od

. S
pe

ci
fic

a 
(k

g/
U

) 
Vo

lu
m

e 
G

io
rn

al
ie

ro
 

(k
g/

U
) 

Pe
so

 S
pe

ci
fic

o 
(k

g/
m

c)
 

Fr
eq

ue
nz

a 

Vo
lu

m
et

ria
 d

a 
ra

cc
og

lie
re

 p
er

 
U

te
nz

a 
(lt

/A
b.

) 

Pr
od

uz
io

ne
 (k

g)
 

Ti
po

 a
ut

om
ez

zo
 

Po
rt

at
a 

U
ni

ta
ria

 
M

ez
zo

 (k
g)

 

n.
 m

ez
zi

 

n.
 sv

uo
ta

m
en

ti 
lt 

n.
 sv

uo
ta

m
en

ti 
kg

 

Po
te

nz
ia

lit
à 

di
 

ra
cc

ol
ta

 (k
g)

 

AR
PA

IS
E 

Organico U.D. 374 0,34 1,7 200 1,2/7 1,93 *741,8 
 

1,2 1 
 

Organico U.N.D. 20 0,70 3,49 200 1,2/7 3,98 81,7 0,1 1 

Quantità di rifiuti da raccogliere durante ciascun turno 823,4 
(4177 lt) 1600 1 **1.3 1 1600 

*Produzione specifica (kg/d) x n. utenze x 7/1,2= kg da raccogliere/turno 
**Considerando i rifiuti in lt e una portata di ciascun mezzo di 3000 lt 

Il servizio di raccolta di tale frazione sarà quindi espletato mediante l’impiego di un adeguato mezzo (n. 1 
Navetta con vasca non inferiore a mc. 3) che, una volta raggiunta la massima capacità di carico, si recheranno 
presso l’apposito ed idoneo Autocompattatore che effettuerà il trasbordo verso l’impianto di recupero.  
Si riporta di seguito il riepilogo delle risorse necessarie per l’espletamento di detto servizio: 
 
 
 
 



 
 

   ROGETTO PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E SERVIZI ASSIMILATI 
 

16 

 
 
 

FRAZIONE ORGANICA 
Servizio di raccolta: Utenza domestiche e non domestiche (dalle ore 6:00 alle ore 12:00) - IL SERVIZIO SARA’ EFFETTUATO DAL 01/10 
AL 30/05 DELL'ANNO DI RIFERIMENTO CON 1 PRELIEVO SETTIMANALE, MENTRE DAL 01/06 AL 30/09 DELL'ANNO DI RIFERIMENTO 
CON 2 PRELIEVI SETTIMANALI.  

Frequenza: 1.2/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1  3  1,4  52  218,4 

Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca  1  3  1,4  52  218,4 

Servizio di trasporto e recupero/smaltimento 

Frequenza: 1.2/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1  3  1,4  52  218,4 

Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca  1  3  1,4  52  218,4 
 

o Incentivazione al compostaggio domestico 

Il compostaggio domestico è una pratica volontaria con la quale i singoli utenti possono autonomamente 
smaltire la frazione organica putrescibile del rifiuto, sia nella sua componente verde quali scarti da giardino 
sia nella sua componente umida, cioè derivante da scarti di cucina.  
Si tratta di accompagnare e facilitare il naturale processo di fermentazione aerobica dei rifiuti organici 
biodegradabili. Questo tipo di pratiche di autoriduzione vogliono contrapporsi alla tendenza a raccogliere 
anche rifiuti che fino a non molto tempo fa non venivano considerati tali (quali ad esempio la frazione 
verde, gli scarti del giardino) e recuperare pratiche tradizionali di autoriduzione, quali la buca in giardino, la 
concimaia o la cassa di compostaggio. 
Con il nuovo regolamento comunale dovrà entrare in vigore una riduzione della tariffa sui rifiuti per i cittadini 
“virtuosi” che si impegnano nel compostaggio domestico dei rifiuti organici, (avanzi di cucina, residui di 
potature…). 
L’adesione alla pratica del compostaggio domestico può implicare la rinuncia al servizio di raccolta della 
frazione organica usufruendo così di uno sconto maggiore pari al 10% del tributo. 
Affinché la diffusione del compostaggio domestico possa avvenire in modo proficuo si propongono una serie 
di interventi: 
- campagne informative sulle finalità e sulle modalità tecniche; 
- assistenza tecnica (es. telefonica) e monitoraggio; 
- incentivazione economica. 
Quest’azione prevede lo sviluppo di programmi di promozione dell’attività in sede hobbistica (corsi, manuali, 
dimostrazioni, assistenza), puntando, a livello comunicativo, sui risvolti agronomici dell’attività e sulla sua 
perfetta integrazione nelle attività di orti e giardini, ancora di più degli importanti ma relativamente piccoli 
benefici economici per la singola unità familiare. 
Il comune metterà a disposizione della cittadinanza Divulgatori o Ecovolontari, costituita da soggetti 
dinamici, con buona propensione al contatto sociale e fortemente motivati allo scopo, da individuare in 
collaborazione con associazioni ambientaliste e/o gruppi di volontariato locale. Tali soggetti verranno formati 
brevemente in un mini-corso di 2 giorni.  
Agli stessi verrà consegnato il materiale iconografico per la gestione dei corsi e dei momenti incontro con la 
popolazione.  
Il divulgatore dunque gestirà: 

• il corso iniziale alla popolazione aderente 
• i corsi annuali di aggiornamento alla popolazione aderente 
• l’assistenza settimanale alla popolazione aderente 



 
 

   ROGETTO PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI E SERVIZI ASSIMILATI 
 

17 

• appuntamenti per l’assistenza a domicilio 
• visite alle famiglie (monitoraggio e soluzioni ai problemi) 
• Presentazioni elettroniche in formato .ppt – power point 
• Produzione e distribuzione di materiale informativo alla popolazione 
• Manuale sul compostaggio domestico, contenente le informazioni di base e semi-dettaglio su 

tecniche di compostaggio, gestione dei problemi eventuali, qualità e criteri di applicazione del 
prodotto. 

 
5.2    Raccolta della frazione indifferenziata SECCO RESIDUO  

Il servizio di raccolta, trasporto e successivo trattamento del rifiuto indifferenziato o frazione residua 
destinata allo smaltimento verrà effettuata su tutto il territorio del Comune di Arpaise con modalità porta a 
porta, sia per utenze domestiche e commerciali, con il sistema dei sacchi a perdere NERI semitrasparenti  
per preservare la privacy dei cittadini. La raccolta sarà effettuata, nei giorni prestabiliti con frequenza 0,5/7 
durante il periodo invernale (1 ottobre-30 maggio) frequenza 1/7 durante il periodo estivo (1 giugno- 30 
settembre). 
Nei paragradi a seguire saranno dettagliate, per il comune di Arpaise, le modalità di espletamento dello 
specifico servizio di raccolta. In particolare saranno fornite le frequenze, le quantità raccolte per ciascuna 
tipologia di utenza e i rispettivi materiali di consumo nonché le risorse necessarie per l’espletamento di 
detto servizio. 
Si specifica che a questa categoria appartengono le seguenti tipologie di rifiuto: 

 lamette usa e getta, bastoncini pulisci orecchie, ecc. carta oleata; lettiere per animali domestici; video 
e musicassette, pannolini, assorbenti igienici (avvolti in carta o plastica).  

Altre tipologie dovranno essere conferite seguendo le indicazioni di raccolta specificate nei paragrafi dedicati 
successivamente. 
 
Per la raccolta di questa tipologia di rifiuti si intende realizzare un servizio di raccolta congiunta della 
frazione secca residua prodotta dalle utenze domestiche (UD) e delle utenze non domestiche (UND) con 
frequenza 1/7 secondo quanto riportato nel seguente calendario di raccolta (da intendersi puramente 
indicativo e suscettibile di modifiche secondo le specifiche esigenze dell’Amministrazione Comunale): 

 INVERNO 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica  

 
Secco 
residuo 

(UN+UND) 

 
 

ARPAISE 

 
 
0.5/7  
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

  

 ESTATE 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica  

 
 

Secco 
residuo 

(UN+UND) 

 
 

ARPAISE 

 
 
1/7  
 

 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

  

Di seguito si riportano i dati di progetto per la raccolta di detta frazione merceologica e la verifica 
volumetrica di consumo da fornire alle utenze.    

SECCO RESIDUO 
  Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 43168 

Peso Specifico (Kg/mc) 150 
Numero complessivo Utenze Domestiche servite dal sistema porta a porta (famiglie) 374 
Composizione media Utenza (abitanti/famiglie) 2,03 
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Numero Abitanti 760 
Quantitativo Giornaliero per Utenza (Famiglia) in (Kg/UD*giorno) 0,32 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/famiglia*giorno) (1 Kg = 6,67 lt) 2,11 
Frequenza Raccolta 0,9 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/famiglia) 2,40 
(*) Si ipotizza che l'80% della produzione specifica provenga dalle utenze domestiche 

 
SECCO RESIDUO UND 

Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 10792,00 
Peso Specifico (Kg/mc) 150 
Numero complessivo Utenze Non Domestiche servite dal sistema porta a porta (UND) 20 
Quantitativo Giornaliero per Utenza in (Kg/UND*giorno) 1,48 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/UND*giorno) (1 Kg = 6,67 lt) 9,86 
Frequenza Raccolta 0,9 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) 11,24 

(*) Si ipotizza che l'20% della produzione specifica provenga dalle utenze non domestiche 

o Mezzi e personale per la raccolta del residuo secco 

Il servizio di raccolta di detta frazione sarà espletato da n. 1 squadra composta da un autista/operatore al 
quale sarà assegnato un idoneo mezzo deputato alla raccolta: N.1 Navetta con compattatore avente una 
vasca non inferiore a 3 mc. 
Nella tabella sottostante si riportano i quantitativi di rifiuti da raccogliere con la frequenza stabilita (0.9/7). 
Tenuto conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire sono stati determinati i mezzi che occorrono 
per effettuare il servizio di raccolta stimando anche il numero di svuotamenti che ciascun mezzo è tenuto ad 
effettuare nel mezzo centralina al fine di non superare la portata utile legale del mezzo. 

Co
m

un
e 

FR
AZ

IO
N

E 

U
TE

N
ZA

 

Pr
od

. S
pe

ci
fic

a 
(k

g/
U

) 

Vo
lu

m
e 

G
io

rn
al

ie
ro

 
(k

g/
U

) 

Pe
so

 S
pe

ci
fic

o 
(k

g/
m

c)
 

Fr
eq

ue
nz

a 

Vo
lu

m
et

ria
 d

a 
ra

cc
og

lie
re

 p
er

 
U

te
nz

a 
(lt

/A
b.

) 

Pr
od

uz
io

n 
(k

g)
 

Ti
po

 a
ut

om
ez

zo
 

Po
rt

at
a 

U
ni

ta
ria

 
M

ez
zo

 (k
g)

 

n.
 m

ez
zi

 

n.
 sv

uo
ta

m
en

ti 
lt 

n.
 sv

uo
ta

m
en

ti 
kg

 

Po
te

nz
ia

lit
à 

di
 

ra
cc

ol
ta

 (k
g)

 

AR
PA

IS
E 

Secco U.D.  374  0,32 2,11  150 0,9/sett 2,22 931* 
  

2 1 
  

Secco U.N.D. 20 1,47 9,86 150 0,9/sett 10,4 230 0,5 1 

Quantità di rifiuti da raccogliere durante ciascun turno 

 
1161 kg 

        (7744lt) 
 

1600 1 23 1 1600 

* Produzione specifica (kg/d) x n. utenze x 7/0,9= kg da raccgoliere/turno 
**Considerando i rifiuti in lt e una portata di ciascun mezzo di 3000 lt. 

Il servizio di raccolta di tale frazione sarà quindi espletato mediante l’impiego di un idoneo automezzo (n. 1 
Navetta) che, una volta raggiunta la massima capacità di carico, si recherà presso l’apposito 
Autocompattatore che effettuerà il trasbordo verso l’impianto di recupero. 

Si riporta di seguito il riepilogo delle risorse necessarie per l’espletamento di detto servizio: 
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FRAZIONE SECCO RESIDUO 

Servizio di raccolta: Utenza domestiche e non domestiche (dalle ore 6:00 alle ore 12:00) - IL SERVIZIO SARA' EFFETTUATO CON 0,7 PRELIEVI 
SETTIMANALI  

Frequenza: 0,7/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 0,7 52 109,2 

Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca da 3 mc 1 3 0,7 52 109,2 

Servizio di trasporto e recupero/smaltimento  

Frequenza: 0,7/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 0,7 52 109,2 

Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca da 3 mc 1 3 0,7 52 109,2 

  
5.3 Raccolta CARTA E CARTONE 

Sul territorio del comune di Arpaise si dovrà provvedere alla raccolta porta a porta, per utenze domestiche e 
commerciali, della frazione CARTA E CARTONE con il sistema dei sacchi a perdere SEMITRASPARENTI, (per 
consentire la verifica dell’esatto contenuto). La raccolta sarà effettuata, nei giorni prestabiliti nel PIANO, 
CON N. 0,5 PASSAGGI SETTIMANALE (2 ogni 30 giorni). 

Per la raccolta di questa tipologia di rifiuti si intende realizzare un servizio, per i rifiuti prodotti sia dalle 
utenze domestiche (UD) che non domestiche (UND), con frequenza frequenza 0,5/7 secondo quanto 
riportato nel seguente calendario di raccolta (da intendersi puramente indicativo e suscettibile di modifiche 
secondo le specifiche esigenze dell’Amministrazione Comunale): 

- CARTA E CARTONE 

 
Frazione 

 
COMUNE 

 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica 

Cellulosica 
(UN+UND) 

 
ARPAISE 

 
1/7  
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Di seguito si riportano i dati di progetto per la raccolta di detta frazione merceologica e la verifica 
volumetrica dei materiali di consumo da fornire alle utenze. 

FRAZIONE CELLULOSICA, CARTA E CARTONE UN 

Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 15790 
Peso Specifico (Kg/mc) 164 
Numero complessivo Utenze Domestiche servite dal sistema porta a porta 
(famiglie) 374 

Composizione media Utenza (abitanti/famiglie) 2,03 
Numero Abitanti 760,00 
Quantitativo Giornaliero per Utenza (Famiglia) in (Kg/UD*giorno) 0,12 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/famiglia*giorno) (1 Kg = 6,10 lt) 0,71 
Frequenza Raccolta 0,5 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/famiglia) 1,62 
(*) Si ipotizza che l'80% della produzione specifica provenga dalle utenze domestiche 
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FRAZIONE CELLULOSICA, CARTA E CARTONE UND 
Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 3947,4 
Peso Specifico (Kg/mc) 164 
Numero complessivo Utenze Non Domestiche servite dal sistema porta a porta (UND) 20 
Quantitativo Giornaliero per Utenza in (Kg/UND*giorno) 0,54 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/UND*giorno) (1 Kg = 6,10 lt) 3,30 
Frequenza Raccolta 0,5 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) 7,6 

(*) Si ipotizza che l'20% della produzione specifica di organico provenga dalle utenze non domestiche 
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o Mezzi e personale per la raccolta di Carta e Cartone. 

Il servizio di raccolta della frazione cellulosica prodotta dalle UD sarà espletato da 1 squadra composta da un 
autista/operatore al quale sarà assegnato un idoneo mezzo deputato alla raccolta:  (scarrabile)  
Nella tabella sottostante si riportano i quantitativi di rifiuti da raccogliere per le utenze domestiche (UD) e 
non domestiche (UND) con frequenza 0,5/7. Tenuto conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire 
sono stati determinati i mezzi che occorrono per effettuare il servizio di raccolta stimando anche il numero di 
svuotamenti che ciascun mezzo è tenuto ad effettuare nel mezzo centralina al fine di non superare la portata 
utile legale del mezzo. 
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Carta U.D.  374  0,12 0,71 164 0,5/sett 0,81 628,32* 
  0,62 1 

  
Carta U.N.D. 20   0,54 3,30 164 0,5/sett 3,80 151,2 0,15 1 

Quantità di rifiuti da raccogliere durante ciascun turno 
779,52 
(4755lt) 

 
 1600  1 0,77** 

1 
 1600 

*Produzione specifica (kg/d) x n. utenze x 7/0,5=kg da raccogliere/turno 
**Considerando i rifiuti in lt e una portata di ciascun mezzo di 3000 lt 

Il servizio di raccolta di tale frazione sarà quindi espletato mediante l’impiego di un idoneo automezzo (n. 1 
Navetta  con vasca/costipatore)  che, una volta raggiunta la massima capacità di carico, si recherà presso 
l’apposito Autocompattatore che effettuerà il trasbordo verso l’impianto di recupero. Per tale servizio 
dedicato, tenuto conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire, i mezzi che occorrono per 
effettuare il servizio di raccolta sono quelli riportati di seguito: 
 

FRAZIONE CARTA E CARTONE 

Servizio di raccolta: Utenza domestiche e non domestiche (dalle ore 6:00 alle ore 12:00) - IL SERVIZIO SARA' EFFETTUATO 
CON 0,5 PRELIEVI SETTIMANALI 

Frequenza: 0,5/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 0,5 52 78 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca  1 3 0,5 52 78 
Servizio di trasporto e recupero/smaltimento  
Frequenza: 0,5/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 0,5 52 78 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca  1 3 0,5 52 78 
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5.4 Raccolta  MULTIMATERIALE (Plastica, Allumino, Scatolame, Pentolame) 

Sul territorio del comune di Arpaise si dovrà provvedere alla raccolta porta a porta, per utenze domestiche e 
commerciali, della frazione MULTIMATERIALE con il sistema dei sacchi a perdere SEMITRASPARENTI, (per 
consentire la verifica dell’esatto contenuto). La raccolta sarà effettuata, nei giorni prestabiliti nel PIANO, 
CON N. 1 PASSAGGIO SETTIMANALE. 

Per la raccolta di questa tipologia di rifiuti si intende realizzare un servizio, per i rifiuti prodotti sia dalle 
utenze domestiche (UD) che non domestiche (UND), con frequenza frequenza 1/7 secondo quanto riportato 
nel seguente calendario di raccolta (da intendersi puramente indicativo e suscettibile di modifiche secondo 
le specifiche esigenze dell’Amministrazione Comunale): 

  MULTIMATERIALI 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica 

Cellulosica 
 (UN+UND) 

ARPAISE 
 
1/7  
 

  
    

    

 
Di seguito si riportano i dati di progetto per la raccolta di detta frazione merceologica e la verifica 
volumetrica dei materiali di consumo da fornire alle utenze. 
 

MULTIMATERIALI UN 

Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 39728 
Peso Specifico (Kg/mc) 250 
Numero complessivo Utenze Domestiche servite dal sistema porta a porta 
(famiglie) 374 

Composizione media Utenza (abitanti/famiglie) 2.03 
Numero Abitanti 760.00 
Quantitativo Giornaliero per Utenza (Famiglia) in (Kg/UD*giorno) 0,29 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/famiglia*giorno) (1 Kg = 4 lt) 1,16 
Frequenza Raccolta 1 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/famiglia) 2,04 
(*) Si ipotizza che l'80% della produzione specifica provenga dalle utenze domestiche 

 
MULTIMATERIALI UND 

Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 9932 
Peso Specifico (Kg/mc) 250 
Numero complessivo Utenze Non Domestiche servite dal sistema porta a porta 

 
20 

Quantitativo Giornaliero per Utenza in (Kg/UND*giorno) 1,36 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/UND*giorno) (1 Kg = 4 lt) 5,44 
Frequenza Raccolta 1 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) 9,05 
(*) Si ipotizza che l'20% della produzione specifica di organico provenga dalle utenze non domestiche 
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o Mezzi e personale per la raccolta di Multimateriali. 
Il servizio di raccolta della frazione cellulosica prodotta dalle UD sarà espletato da 1 squadra composta da un 
autista/operatore al quale sarà assegnato l’impiego di un idoneo automezzo (n. 1 Navetta – 
Vasca/Costipatore) 
Nella tabella sottostante si riportano i quantitativi di rifiuti da raccogliere per le utenze domestiche (UD) e 
non domestiche (UND) con frequenza 0,5/7. Tenuto conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire 
sono stati determinati i mezzi che occorrono per effettuare il servizio di raccolta stimando anche il numero di 
svuotamenti che ciascun mezzo è tenuto ad effettuare nel mezzo centralina al fine di non superare la portata 
utile legale del mezzo. 
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Plastica Alluminio U.D. 374 0,29 1,16 250 1/sett 2,04 759,33 
  

1,01 1 
  

Plastica Alluminio U.N.D 20  1,36 5,44 250 1/sett 9,55 190,4 0,25 1 

Quantità di rifiuti da raccogliere durante ciascun turno 949.62 
(3800lt)  1600  1 2,5** 1 1600 

*Produzione specifica (kg/d) x n. utenze x 7/1=kg da raccogliere/turno 
**Considerando i rifiuti in lt e una portata di ciascun mezzo di 300lt  

Il servizio di raccolta di tale frazione sarà quindi espletato mediante l’impiego di n. 1 Navetta con 
vasca/costipatore che, una volta raggiunta la massima capacità di carico, si recherà presso l’apposito 
Autocompattatore che effettuerà il trasbordo verso l’impianto di recupero. Per tale servizio dedicato, tenuto 
conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire, i mezzi che occorrono per effettuare il servizio di 
raccolta sono quelli riportati di seguito: 
 

FRAZIONE MULTIMATERIALI 

Servizio di raccolta: Utenza domestiche e non domestiche (dalle ore 6:00 alle ore 12:00) - IL SERVIZIO SARA' EFFETTUATO 
CON 0,5 PRELIEVI SETTIMANALI 

Frequenza: 0,5/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 1 52 165 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca/costipatore 1 3 1 52 165 
Servizio di trasporto e recupero/smaltimento  
Frequenza: 0,5/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 1 52 165 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca/costipatore 1 3 1 52 165 
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        5.5  Raccolta Vetro 

Sul territorio del comune di Arpaise si dovrà provvedere alla raccolta porta a porta, per utenze domestiche e 
commerciali, della frazione VETRO con il sistema dei sacchi a perdere TRASPARENTI, (per consentire la 
verifica dell’esatto contenuto). La raccolta sarà effettuata, nei giorni prestabiliti nel PIANO, CON N. 2 
PASSAGGI AL MESE. 

 
Per la raccolta di questa tipologia di rifiuti si intende realizzare un servizio di raccolta congiunta del vetro 
prodotto dalle utenze domestiche (UD) e dalle utenze non domestiche (UND) con frequenza 2/30 secondo 
quanto riportato nel seguente calendario di raccolta (da intendersi puramente indicativo e suscettibile di 
modifiche secondo le specifiche esigenze dell’Amministrazione Comunale): 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica 

 
 

Vetro 
(UN+UND) 

 
 

ARPAISE 

 
 
  2/30 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
  

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

Di seguito si riportano i dati di progetto per la raccolta di detta frazione merceologica e la verifica 
volumetrica degli stessi da conferire nei mastelli già forniti dall’Amministrazione per la raccolta della frazione 
organica o in sacchi comuni per la spesa. 

VETRO UND 

Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 21360 
Peso Specifico (Kg/mc) 445 
Numero complessivo Utenze Domestiche servite dal sistema porta a porta 
(famiglie) 374 

Composizione media Utenza (abitanti/famiglie) 2.03 
Numero Abitanti 760.00 
Quantitativo Giornaliero per Utenza (Famiglia) in (Kg/UD*giorno) 0,16 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/famiglia*giorno) (1 Kg = 2,25lt) 0,35 
Frequenza Raccolta 0,5 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/famiglia) 2,2 

 
 

VETRO UND 
Quantità annua (Kg/anno) (Media Anni 2016/2017/2018) 5340 
Peso Specifico (Kg/mc) 445 
Numero complessivo Utenze Non Domestiche servite dal sistema porta a porta 

 
20 

Quantitativo Giornaliero per Utenza in (Kg/UND*giorno) 0,73 
Volumetria Giornaliera per utenza (lt/UND*giorno) (1 Kg = 2,25 lt) 1,64 
Frequenza Raccolta 0,5 su 7 
Volumetria da raccogliere per turno di raccolta (lt/UND) 10,27 
(*) Si ipotizza che l'20% della produzione specifica di organico provenga dalle utenze non domestiche 
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o Mezzi e personale per la raccolta di Vetro. 
Il servizio di raccolta della frazione cellulosica prodotta dalle UD sarà espletato da 1 squadra composta da un 
autista/operatore al quale sarà assegnato un idoneo mezzo deputato alla raccolta. (Autocompattatore). 
Nella tabella sottostante si riportano i quantitativi di rifiuti da raccogliere per le utenze domestiche (UD) e 
non domestiche (UND) con frequenza 0,5/7. Tenuto conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire 
sono stati determinati i mezzi che occorrono per effettuare il servizio di raccolta stimando anche il numero di 
svuotamenti che ciascun mezzo è tenuto ad effettuare nel mezzo centralina al fine di non superare la portata 
utile legale del mezzo. 
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Vetro U.D. 374 0,16 0,35 150 0,5/sett 1,10 838 
  

0,6 1 
  

Vetro U.N.D. 20  0,73 1,64 150 0,5/sett 10,27 205 0,2 1 

Quantità di rifiuti da raccogliere durante ciascun turno 1043 
(2345lt)  1600  1 **0,8 1  1600 

*Produzione specifica (kg/d) x n. utenze x 7/0,5=kg da raccogliere/turno 
**Considerando i rifiuti in lt e una portata di ciascun mezzo di 300 lt  

Il servizio di raccolta di tale frazione sarà quindi espletato mediante l’impiego di n. 1 Navetta con 
autocompattatore che, una volta raggiunta la massima capacità di carico, si recherà presso l’apposito 
Autocompattatore che effettuerà il trasbordo verso l’impianto di recupero. Per tale servizio dedicato, tenuto 
conto dei quantitativi e del numero di utenze da servire, i mezzi che occorrono per effettuare il servizio di 
raccolta sono quelli riportati di seguito: 
 

FRAZIONE VETRO 
Servizio di raccolta: Utenza domestiche e non domestiche (dalle ore 6:00 alle ore 12:00) - IL SERVIZIO SARA' EFFETTUATO CON 0,5 PRELIEVI 
SETTIMANALI 

Frequenza: 0,5/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 0,5 52 78 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca da 5/7 mc 1 3 0,5 52 78 
Servizio di trasporto e recupero/smaltimento  

Frequenza: 0,5/7 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 3 0,5 52 78 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca da 5/7 mc 1 3 0,5 52 78 
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6. SERVIZI COMPLEMENTARI DI RACCOLTA DEI R.S.U. 

Per servizi complementari di raccolta dei R.S.U. si intende tutta quella serie di servizi accessori 
a quelli di raccolta propriamente detti ma che di fatto si rendono indispensabili ai fini di un 
corretto svolgimento del servizio. Di seguito, sono riportati tutti i servizi complementari 
richiesti dal disciplinare tecnico che si vuole siano svolti sul territorio comunale del Comune di 
Arpaise. 

6.1. Raccolta Farmaci Scaduti, Pile Esaurite, Oli Vegetali Esausti e Abbiti Usati. 
Scopo di questa raccolta differenziata è quello di "disinquinare" il rifiuto urbano da una serie di 
prodotti che tendono ad assimilarlo ad un rifiuto speciale o tossico-nocivo, e quindi al crearsi di 
una mancata correlazione tra l'impianto in cui avviene il trattamento (discariche di prima 
categoria o forno inceneritore per rifiuti urbani) e le caratteristiche merceologiche del rifiuto 
stesso. Va ricordato, soprattutto nel caso della raccolta differenziata di batterie e pile, come lo 
scopo primario è quello di eliminare la presenza di metalli pesanti, zinco, cadmio, mercurio 
ecc.., sia dalle emissioni del forno inceneritore che nel caso di smaltimento in discarica. 
 

 Raccolta Farmaci Scaduti, Pile Esaurite 
La raccolta di questa tipologia di rifiuti sarà perpetuata attraverso l’utilizzo dei contenitori 
specifici già installati sul territorio comunale e mediante prelievo dagli stessi, eseguito con 
cadenza periodica programmata, tramite apposito veicolo furgonato e/o cassonato allestito 
con contenitori in polietilene (HDPE). Si intende realizzare un servizio di raccolta con frequenza 
1/180 giorni secondo quanto riportato nel seguente calendario di raccolta (da intendersi 
puramente indicativo e suscettibile di modifiche secondo le specifiche esigenze 
dell’Amministrazione Comunale) 

 
Frazione 

 
COMUNE 

 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica 

Pile e 
farmaci 

(UN+UND) 

 

ARPAISE 
 
  1/180 
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 Mezzi E Personale Per La Raccolta Di Pile E Farmaci Scaduti  
Il servizio di raccolta di detta frazione sarà espletato da n. 1 squadra composta da un autista al 
quale sarà assegnato il seguente mezzo deputato alla raccolta: Furgone attrezzato. AI termine 
del servizio, il furgone provvederà al servizio di trasporto presso l'apposito impianto di 
recupero. Si riporta di seguito il riepilogo totale delle risorse necessarie per l'espletamento di 
detto servizio. 

FRAZIONE Pile e farmaci. 
Servizio di raccolta: Utenza domestiche e non domestiche (dalle ore 6:00 alle ore 12:00) - IL SERVIZIO SARA' EFFETTUATO 
CON 0,08 PRELIEVI SETTIMANALI 

Frequenza: 1/90 Personale n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

ARPAISE 
Autista/Operatore Ecologico (IIB) 1 2 0,08 52 8,7 
Mezzi n. ore/g gg/Settimana Settimane Tot. Ore 

  Automezzo con vasca da 3 mc 1 2 0,08 52 8,7 
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 Raccolta Oli Vegetali Esausti e Abbiti Usati  

Sarà cura dell’Amministrazione comunale di ARPAISE, stipulare apposite convenzioni con operatori 
economici abilitati, per la raccolta e trasporto a recupero degli Oli Vegetali Esausti e degli Abiti usati. 
Per le due categorie sarà adoperato il sistema di raccolta stradale con contenitori monomateriale, 
ubicati in punti strategici del territorio comunale. Le due frazioni di rifiuto sono oggetto di raccolta 
gratuita da parte degli operatori economici abilitati e pertanto non comportano ulteriore spesa da 
parte dell'Ente. Il prelievo di tali frazioni di rifiuto dovrà avere cadenza almeno bimestrale o al 
raggiungimento della saturazione degli stessi contenitori. L'eventuale saturazione dei contenitori 
sarà rilevata dal comando di Polizia Municipale che provvederà a comunicarne l'evento all'Ufficio 
Comunale Competente. Nel caso della saturazione dei contenitori sarà compito del Responsabile 
Unico del Procedimento comunicarne l'evento alle ditte individuate quali esecutrici del servizio che, 
tempestivamente, dovranno provvedere allo svuotamento. 

Tale servizio di raccolta differenziata, pertanto, non rientra nel presente appalto. 
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7.  RACCOLTA RIFIUTI INGOMBRANTI E RAEE 

Noti i quantitativi di tale frazione di rifiuto prodotti (Q.tà/anno) e la frequenza della raccolta, si 
calcola la quantità intercettata ad ogni raccolta come prodotto della Q.tà/gg (ottenuta dividendo 
Q.tà/anno per 365) per il numero di giorni che intercorrono tra due raccolte (la distanza massima 
temporale). 

 
 

Frazione 
 

COMUNE 
 
frequenza 

 
Lunedì 

 
Martedì 

 
Mercoledì 

 
Giovedì 

 
Venerdì 

 
Sabato 

 
Domenica 

 
  Ingombranti 

(UN+UND) 

 
 

ARPAISE 

 

  1/90 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
Per la raccolta degli Ingombranti e RAEE si prevede di utilizzare una squadra così formata: 

n. 1 furgone attrezzato con n. 1 operatore IIIB (Autista) e n. 1 operatore IIB; La squadra effettua la 
raccolta e conferisce il suo carico all’interno di cassoni scarrabili posizionati in un luogo indicato dal 
Comune. Si prevede di utilizzare n. 2 cassoni scarrabili, uno da 15/20 mc per ingombranti e n. 1 da 8 
mc per i RAEE. Quando i cassoni avranno raggiunto il pieno carico, saranno trasportati a mezzo di 
autocarro attrezzato con autista (liv. IIIB) all’impianto di trattamento.  

8.  OBIETTIVI DEL SERVIZIO RACCOLTA 

Al fine di dimensionare i vari servizi di raccolta, poiché questi dipendono fortemente dai quantitativi di 
materiale che si va intercettare, è necessario fare delle ipotesi sulla composizione merceologica dei 
rifiuti e sui rendimenti dei vari modelli. La finalità e gli obiettivi dell’Amministrazione comunale sono di 
raggiungere una percentuale di raccolta differenziata compresa tra  80 - 90%.  
 

9.   DIMENSIONAMENTO DEL SERVIZIO DI RACCOLTA 

Come detto in premessa, l’obiettivo dell’Amministrazione è non solo migliorare la percentuale di 
differenziata, ma ridurre le quantità di rifiuti indifferenziati per ridurre i costi. 
Il servizio dovrà prevedere l’utilizzo minimo dei seguenti mezzi  

N.  MEZZI 
N. AUTOCOMPATTATORE MP (secco indifferenziato) 
1 SCARRABILE (plastica, carta) 
1 VASCA/COSTIPATORE (plastica, carta) 
1 AUTOCOMPATTATORE MP  (vetro) 
1 COSTIPATORE/VASCA (umido) 
1 GASOLONE (spazzamento) 

 
10. RACCOLTE SPECIALI 

10.1 Cimitero 
Nella prestazione si prevede il potenziamento della raccolta dei rifiuti presso il cimitero comunale. 
Presso il cimitero si produce in genere un’elevata quantità di rifiuto organico costituito 
prevalentemente da fiori secchi, foglie e sfalci. L’altra tipologia di rifiuto che si produce in quantità 
piuttosto rilevante è l’involucro porta ceri. Tale involucro è sostanzialmente un contenitore di 
plastica cilindrico dotato di un coperchio in banda stagnata. Si tratta dunque di un rifiuto non 
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riciclabile se si considera la componente plastica, mentre il coperchio potrebbe essere recuperato 
per il riciclo conferendolo nel contenitore delle frazioni multimateriale. L’altra tipologia di rifiuto 
prodotto nel cimitero in quantitativi nettamente inferiori rispetto alle tipologie su menzionate, è la 
frazione secca non riciclabile. La composizione merceologica del rifiuto urbano cimiteriale è 
comunque soggetta a variazione in certi periodi particolari dell’anno, infatti nel mese di novembre e 
nel periodo Natalizio ci si attende di raccogliere in grosse quantità, imballaggi in plastica, film in 
plastica, ed altri materiali da imballaggio utilizzati per il trasporto di ornamenti floreali ed altro. Alla 
luce di tali dati si ritiene opportuno potenziare il servizio nelle modalità descritte di seguito. Per 
agevolare le utenze che si recano in visita presso il cimitero a raccogliere in modo differenziato i 
rifiuti derivanti dalle attività di commemorazione dei defunti, è necessario fornire il cimitero di 
contenitori di diversa tipologia per la raccolta della frazione organica, della frazione residua, delle 
frazioni multi materiale (plastica e metalli). Tali contenitori potranno essere posizionati lungo i viali 
di transito oppure in un’area dedicata dove trasportare in un secondo momento i rifiuti raccolti 
quotidianamente nell’intera area cimiteriale, utilizzando contenitori di dimensioni minori. Si 
conviene che è necessario fornire il cimitero di carrellati per la frazione organica, la frazione residua 
e per le frazioni multi materiale. 

Un’altra tipologia di rifiuti prodotti dal cimitero comunale sono i residui delle demolizioni. La 
ditta dovrà installare nel cimitero comunale un cassone a svuotamento periodico per i prodotti delle 
demolizioni. 
 
10.2  Manifestazioni 
Nel comune di ARPAISE si svolgono diverse manifestazioni durante l’anno. (celebrazione del 
Santo Patrono “S. Rocco, dei S.S. Cosma e Damiano, alla fraz. Terranova, sagra della Castagna, borgo 
Russi, ed eventi vari durante l’estate) I rifiuti urbani prodotti presso sono costituiti 
prevalentemente da: scarti vegetali, cartone, cassette in plastica e in legno, imballaggi in 
plastica, frazione residua. Per la raccolta della frazione organica e della frazione residua si 
prevede di fornire di carrellati; per le altre frazioni di rifiuto, imballaggi in plastica, imballaggi 
in legno e cartone, sarà individuata una zona all’interno dell’area dove le utenze 
conferiranno, separatamente, i rifiuti prodotti (cartone, plastica, cassette di legno). Si precisa 
che, per legge, le cassette in legno non possono essere riutilizzate, di conseguenza non 
dovrebbero essere ritirate per i riutilizzo ma raccolte come rifiuto e inviate al recupero 
(riciclaggio del legno) o al compostaggio. Per attivare la raccolta differenziata all’interno 
della manifestazione, sarà opportuno dunque fornire, di bidoni carrellati per la raccolta 
differenziata. Inoltre si forniranno le aree della manifestazione di contenitori per la raccolta 
della frazione residua. 
 
10.3 Raccolta rifiuti urbani “pericolosi e non” abbandonati sul territorio        
            comunale. 
La Ditta Appaltatrice è tenuta all’effettuazione di sopralluoghi periodici quindicinali al fine 
della sorveglianza di tutte le aree pubbliche urbane ed agricole del territorio nelle quali 
potrebbero insorgere accumuli di rifiuti abbandonati, con particolare riferimento alle 
cunette delle strade di ogni tipo e categoria. La Ditta Appaltatrice ha l’obbligo di provvedere 
alla raccolta e smaltimento dei rifiuti abbandonati e/o di accumuli di rifiuti di qualunque 
natura, presenti su aree pubbliche di tutto il territorio comunali . 
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11. SPAZZAMENTO STRADALE MANUALE 

Tra i servizi afferenti l’igiene ambientale che risentono in modo più rilevante dell’esternalità 
negative, quello riguardante la pulizia delle strade ed aree pubbliche è sicuramente il più 
vulnerabile. 

In base alla tipologia, alla densità abitativa e al traffico delle strade in cui intervenire, l'affidatario 
potrà organizzare il servizio sia attraverso lo spazzamento manuale che quello meccanizzato. Sarà 
riservata una particolare attenzione ai centri urbani in cui si effettuerà lo spazzamento manuale e 
meccanico giornaliero, ma nel contempo non sarà trascurata la pulizia nella periferia urbana. In 
particolare, queste zone potranno essere interessate dallo spazzamento meccanico.  

Tempistica/Periodicità minima di erogazione del servizio: Le frequenze di spazzamento sono le 
seguenti: 

- Sei giorni su sette (6/7) nel centro urbano; 

- Quindicinale nelle aree periferiche a maggiore densità abitativa; 

- Mensile nelle altre aree poco urbanizzate. 

Il tutto per lo spazzamento stradale manuale per una incidenza oraria di 18 ore settimanali 

Il servizio deve prevedere lo spazzamento e la pulizia MANUALE di tutte le strade, di aree e spazi a 
pubblico transito del centro abitato. Per spazzamento manuale si intende l'intervento realizzato dal 
netturbino dotato di un mezzo a manuale o a motore, di scopa, pattumiera, ecc. e consiste nelle 
operazioni di spazzamento, raccolta e trasporto di ogni rifiuto esterno e quindi nel mantenere pulite 
tutte le aree pubbliche del centro urbano e le loro adiacenze dai rifiuti di qualsiasi tipo (sabbia, 
fango, terriccio, detriti, ramaglie, erbacce, escrementi di animali, cartoname, materiali vari, ecc.), 
compreso il taglio e la rimozione dell'erba dal manto stradale, scalinate e marciapiedi e dai muri e 
muretti. Esso prevede anche lo svuotamento dei cestini getta- carta (ove esistenti), mediante la 
rimozione del sacchetto in polietilene collocato al suo interno e la sostituzione dello stesso con altro 
nuovo. Si intendono come aree e spazi da mantenere puliti tutti quelli soggetti a pubblico transito, 
compreso i marciapiedi, portici pubblici, le aiuole, delle aree che saranno successivamente 
individuate con il capitolato speciale d'appalto ed eventualmente evidenziate in apposita 
planimetria. 

11.1. Servizi in occasione delle nevicate  
 

In caso di nevicate, tutti il personale addetto allo spazzamento stradale sarà messo a disposizione 
del Comune per la spalatura e lo sgombero della neve dalle strade. 
 
Il personale addetto alla raccolta verrà messo a disposizione per lo sgombero della neve solo nel 
caso in cui il servizio non potesse essere convenientemente svolto con il solo personale addetto allo 
spazzamento. Il personale utilizzato nel servizio di cui al presente articolo, dovrà essere fornito, a 
spese della ditta appaltatrice, di tutte le attrezzature di lavoro, mezzi e materiali di consumo 
necessari per lo sgombero della neve dalle strade comunali. 
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12. QUADRO ECONOMOCO RIEPILOGATIVO DELL’APPALTO 

Il sottostante quadro economico, elenca il riepilogo dei costi e ricavi e la determinazione degli 
importi a base di gara, al netto dell’IVA, per l’intera durata (anni 2) dell’appalto in argomento.  

 DESCRIZIONE  IMPORTO 

 Servizio di raccolta e trasporto, spazzamento  €      220.190,00  

 ONERI PER LA SICUREZZA NON SOGGETTIA RIBASSO  €          1.321,14  

A TOTALE COSTO BIENNALE DEL SERVIZIO   €                 221.511,14 
B I.V.A. 10%  €         22.151,11 

 

C SPESE STRUMENTALI PER LE PUBBLICAZIONI, AVVISI DI 
GARA ELIOGRAFIA, iva compresa (a carico della ditta aggiudicataria) €            2.200,00 

 
 

D 2% IMPORTO A BASE D’ASTA (Art. 113 del D.Lgs.50/2016)  €           4.403,80 
 

E CONTRIBUTO ANAC €               225,00 
 

F COMMISSIONE DI GARA iva compresa €            3.700,00 
 

 TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B+C+D+E+F)  €                      32.679,91 

 TOTALE COSTO BIENNALE   SERVIZIO    €                   254.191,05 

Ai soli fini della verifica del superamento della soglia UE il valore dell’appalto tenuto conto anche 
della eventuale proroga del servizio di 1 anno è pari ad euro 110.095,00  x 3 = euro 330.285,00 
 

Il Responsabile dell’Ufficio 
Geom.  Antonio IULIANO 

 


